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	COMUNICATO STAMPA


NEI MOMENTI DI CRISI

LA CONTRATTAZIONE PAGA PIU’ DELLE SCIOPERO

LA CISL OTTIENE LA CANCELLAZIONE DEL BLOCCO DELLE ANZIANITA’ DEL PERSONALE DELLA SCUOLA

Forte l’attenzione della Cisl Scuola, a partire da settembre, relativamente agli ambiti di contrattazione di istituto per ciò che concerne l’organizzazione del lavoro del personale che non potrà più contare su risorse umane già decurtate. La Cisl Scuola vigilerà, attraverso le proprie Rsu, affinché non si abusi delle disponibilità del personale a svolgere ore di straordinario per coprire le mancanze di organico. Altrettanto sarà importante salvaguardare le specificità proprie del Fondo di istituto (Fis) che dovranno andare a riconoscere i carichi aggiuntivi di lavoro e non sanare le mancate risorse del Ministero, come invece è accaduto in quest’anno scolastico. In questo contesto risulta fondamentale il ruolo della contrattazione di istituto. Infatti, dal punto di vista delle risorse, il segretario ha rimarcato “come le scuole abbiano dovuto inventarsi soluzioni “creative” per far fronte alla significativa riduzione di fondi per le sostituzioni dei docenti assenti e per il funzionamento ordinario delle strutture. Più volte i dirigenti scolastici si sono trovati nella necessità di chiedere fondi di supporto alle famiglie. Questo fenomeno va immediatamente arginato perché pericoloso rispetto al mantenimento dei principi propri della scuola pubblica. In coerenza con il principio proprio della Cisl di contrattazione e negoziazione, significativi sono stati i risultati ottenuti a livello nazionale. L’autorizzazione a rendere disponibili 20 mila assunzioni di personale docente e 6 mila di personale Ata in due anni sono un atto concreto volto a superare i problemi del precariato nella scuola. Inoltre, siamo riusciti ad abbattere il muro più alto eretto in occasione della Manovra finanziaria contro il personale della scuola che si vedeva bloccare per un triennio gli scatti di anzianità. Grazie alla tenacia del nostro segretario Bonanni la Manovra finanziaria non prevederà più l’iniqua disposizione. Questo, senza aver chiesto, nessun sacrificio economico al personale attraverso lo sciopero.

Ivana Barbacci

Il segretario generale regionale Cisl Scuola
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